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Il governo concede· 
alla FIAT un aumento 
dei prezzi dell'8% 
Intanto, al, tavolo delle trattative, il capo del personale della Fiat confermava la ricat­
tatoria minaccia della cassa integrazione 

ila commissione dei prezzi, istitui­
ta per le _ variazioni dei listini delle 
grandj industrie, ha riconosciuto alla 
Fial un aumento dei costi nella misu­
ra dell'8 per cento « considerando so· 
lo il rincaro delle materie prime e il 
rinnOvo del contratto nazionale di la­
voro ". 

Ora i1 ,ministro De Mita ratificherà 
ufficialmente la decisione facendo 
partire gli aumenti dei prezzi. 'Pare 
che a questo punto l'unica incertezza 
riguardi la data di decorrenza dei rin.­
cari: il ministro dell'Industria vorreb-

J be . annunciarli dopo Natale, Giolitti 
propone di dividerli in due rate. ,E' 
l'aumento più forte che la Fiat abbia 
imposto in un solo colpo negli ultimi 
anni. 

La commissione d'ei prezzi, presie­
duta dall'economista fanfani ano Siro 

lombardini, ha spiegato che questo 
aumento, così come quello di altri im­
portanti prezzi industriali, è necessa­
rio perché « riduce automatic;amente 
il potere d'acquisto e quindi i con­
sumi interni, lasciando una maggiore 
quantità di produzione all'esportazio­
ne, con un conseguente riequilibrio 
della bilancia commerciale ». 

Oggi Iè proseguita. 'la seconda gior­
nata delle trattative tra sindacati e 
'Fiat. Stamattina gli incontri si sono 
a,perti sotto H segno della _conferma 
da part·e di Cuttica, direttor,e del 'per­
sonale, del ricatto della messa in cas­
s,a integrazione per migliaia di ope­
~ai del settore auto. 'Da giorni i capi 
fanno ciroolare in fabbrica 'Ia voce di 
possibili ridu4i'oni del'la produiione e 
di sospens,ioni dima,ssa, gi'ustificate 
con la « og,gèettività » deMa situazione._ 

I sindacati in via preliminare sta­
mattina ,avevano chiesto assicurazio­
ni, ma Cuttica, provocatoriamente, ha 
detto che non può garantire nul'la: jla 
colpa 'è del momento difficile in cui 
versa l'economia nori solo itafi'ana. 
Sempre l'" oggettività ", cioè l'uso 
delle statistiche ,e deMe " impresci-n­
dibili" esigenze economiche, ha ca­
-ratt,erizzato le risposte del.la Fiat ai 
punti oggi sul tappeto, 'che, fina,lmen­
te, hanno affrontato i problemi del 
salario, della mensa, della quattordi­
cesima, dell'aumento del costo della 
vita. 

,Mentre scriviamo ,è in cors'o anche 
un i,ncontro dei consigli di ,fabbrica 
IFiat con i,l consig'lio oomu>llale di 
Torino, i'ncuii sindacalisti hanno 
pres'entato un quadro della s'Ìtuazio­
ne produUiva a Torino, 

MILANO ' 

Oggi in piazza 
gli operai delle 
zone Romana 
e Lambrate 
MI!lANO, 29 novembre 

Oggi 100.000 opera.i saranno inv,e­
stiti dallo sciopero generale dell'in­
dustria {dall,e 9:3{) al turno di mensa) 
delle zone sud-est di Milano (lam­
brat-e e 'Romana) convocato dai si'n­
dacati «contl"O ,l,a chIusura delll'a ;Le­
sa, per l''Occupazi,ane e lo svi'luppo 
sociale 'ed economico". 

ta· lotta del'la lesa contro la smo­
bilitazione si trascina da alcuni anni, 
portata avanti dai si,ndacati a colpi 
di incontri e di tentati incontri con -la 
D.C.: lafabbri,ca è passata i,ntanto 
da 4.000 a circa 200 operai, ai qual,i 
a s-ettembre s'ono arrivate le ,l'ett-ere 
di ,licenziamento. Gon~r'O quest'uilti­
mo tentativo di chiudere definitiva­
mente ,I·a f.abbrica g l-i operai hanno 
occupato: la 'Gepi, la finanziaria di 
stato che ha preso in mano il caso 
!lesa, Iè stata condannata con una re­
oente decisione della pretura civile 
a riassumere i 205 'operai de,Ilo stabi­
limento di Porta Romana ed a richia­
mare a Mil'ano gli altri 160- trasferiti _

_______ ..;. ________________________________________ ' a Saronno e Tradate. I sindacati pro-
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- DOPO L'ACQUISIZIONE DEL DOSSIER CHE CHIAMA 'IN CAUSA LE ALTE GERARCHIE 

~RI MILITARI 

)N TRAME NERE: • • l'insabbiamento 
SA 
casa. 

lagan· 
~vanti 
sti di 
)iazza 

accu· 
dire: 

wora· 
casa. 

ne si 

[)re 
ita· 
lot-

iOO 

64 

Ira­
ato 

i e 

ani 
bili 
~hi-

Ira­
Ite­
rer­
nte 
i. 
ua, 
fin· 
I. -

COm'.lnCI'8 
Fais comincia a mettere fuori i fascisti e preannuncia la formalizzazione dell'inchiesta 
che apre ai ~ « tempi lunghi» - Gli alti ufficiali del dossier e il ruolo del gen. Berardini 

C'Ome era prevedibUe,la clamoro­
s'a novità del dossier padovano ha. 
avuto come effetto immediato finne­
sco-di una genera l,e « operazione mar­
cia Indietro ». 

'Per il momento si registrano sol­
tanto dei sintomi, ma le prime aVVi sa- -
g.lie della procur'a dopo l'acquisizio­
ne del documento, parl,ano chiaro. 
Ieri Fais ha scarcerato uno dei fa­
scisti arrestati, quell 'Ignazio Oricchio 
i,1 cui magazzino aveva funto da de­
pOSito di ,armi, espl'osivi e tute mime­
tiche ad ,uso dei golpisti deHa « XVIII 
legione ". Per di più, il procuratore 
ha dichia.ra-to ,che ,è vicino 'il momen­
to di passare la mano al tribunal'e per 
la forma'lizzazione dell'inchiesta. le 
irttenzi'oni d i 'Fais e quelle dei suoi 
alti suggeritori . traspa'iono daHe pa­
r{)le stesse del procuratore pa-dova­
no: la compl,essità dell'indagine ha 
bisog,no di «atti coordinati nel tem­
Po ", ed il giudice istruttore «avrà 
davanti 2 anni per lavorare ». 

Sono parole che ,I,as,ci,ano pochi 
dubbi sull,a volontà di arenare l'in­
chiesta sulle secche dei tempi lunghi. 
Fais si è anche spi,nto più in ,là: in 
una trasmissione del locale bollet­
tino radiofonico lè stata l'etta una di­
chiarazione direttamente 'ispirata dal­
Ia procura nella quale il contenuto del 
dOSSier 'è candi,damente definito .0( ir-

A Pagina 2 un documento ecce­
zi-onale: 

IL MANDATO DI CATTURA 
CONTRO 

LUIGI MENEGHIN 
-la magistratura di Bologna da 

tempo in grado di mettere le 
mani su tutti gli autori delle 
stragi fasciste. Ma le indagini 
sono state insabbiate. Intanto le 
stragi continuavano_ .. 

------------------------------~ 

ri'levante ». 'Fais arriva a far dire aUa 
radio ,che nel,l,a documentazione non 
esistono né il nome del gen. Emico 
Mino, oomandante dei cara.b i,ili eri , né 
quelli di altri generali. E' una menzo­
gna pura e semplice, confermata co­
me tal'e dalle molte ,copi'e fotostati­
che del dossier i,nciroolazione. E' lo 
stesso quoti,diano del PCI, oggi, a 
smentire Fais in proposito, sia pure 
col dovut'O rispetto. 

La verità è che il dossier del 
fascista di Rovigo ha dato conte­
nutie si'9nificati molto più ampi al­
l'intern'O Panorama della trama rea­
zionaria. I nomi che s:i hanno di rroo­
te, nan sono più soltanto quel'li del'le 
cariatidi di Salò o ,delle nuove ,leve 
del'la provocazione oriminale come i 
Hampazzo e i 6edona. Dalla milizia 
fiancheggiatrice si è passati a sfio­
rare gli stati maggiori. 1 personaggi 
su cui confrontare ~a consistenz'a de'I 
dis'egno eversivo sono divenuti uomi­
ni ai vertici dei «corpi separati» 
ed esponenti del potentato politico 
democristiano. Ma proprio 11ell.a mi­
sura in cui si chiarisce ,la matrice isti­
tuz·ionale del diseg;no golpista, si ve­
rifica !'impotenza del governo a con­
trastarne il passo in termini efficienti. 
t'offensiva di -Rumor oontro i fasci­
sti della «Rosa dei venti» tradisce 
da un lato la volontà di ridurre sot­
to controllo un programma che mar­
eia 'Ormai troppo sped.jtamente senza 
rispettare tempi 'e modi tracciati per 
la fascistizzazione delle strutture sta­
tuali , daWaltro ,l,a preoccupazione, an­
che maggior,e, che l'opera di bonifica 
COinvolga l'apparato stess'o preposto 
'a questa bonifica. Il limite inval,icabi­
le di 'Rumor sembra riassu nto esem­
pl,armente propri,o nella ros,a di nomi 
uscita dall'ultimo dossier padovano. 
Alti ufficiali delle forz'e armate e no­
tabiLi 'DC, agenti del contr·ospionaggio 
di stato e c·omunicazioni 'riservate 
provenienti dal Viminale , sono stipati 

su-I ta.ocuino del fascista 'accanto ai 
nomi dei caporioni neri, in una sinte­
s,i che ha i-I signifioato, forse consa­
pevolmente programmato, di un av­
vertimente minaccioso. 

Con i I oomandante . generale dei 
oarabini'eri IEnrico Mino, di cui abbia­
mo pubb'licato i'eri un profilo, sono 
identificati nel dossier .:!,Itr.i perso­
nag'gi di primo piano deMe élite s-fere 
militari. Ci sono il gener.al·e A,ngelo 
Mastragostino e il colonnello Giusep­
pe Giusti. ,Anche quest'ultimo -ri'por­
taalla Nato 'e agli ambienti mi,litari 
USA in Ita'lia: presta infatti servizio 
presso il comando Nato per i-I Sud 
Europa di stanza ,a Napoli. A questo 
nome è associabile quello di un ma­
resciall'O di st,anza nella caserma di 
Ederle o(iVic,efl~a.). la modestia del gra­
do lè riscattata dal'la particolarità del 
s·ervizio prestato: l,a caserma 'è ,la 
sede del comando del,le truppe USA 
i,n Italia. 

T'ra gli altri uHiciali nominati, va an­
che sottolineato il nome di quel San­
dra Mich-eli, ufficiale del SID, che 
comparve già al tempo del-la I·otta in­
terlstituzionale sullo spionag'9i'O te­
lef.onico. Micheli, già stretto coH'abo­
ratore del capo della Criminalpol Alta­
Italia, Walter Benefurti, si di~eguò 
pochi minuti prima di essere ascol-

(Continua a pago 4) 

ARMI AL MIR! 
Abbiamo ricevuto oltre mez­

zo milione. Rimandianw a doma­
ni la pubblicazione della sotto­
scrizione di oggi. 

Totale di oggi L. 615.925 
Totale precedente IL. 84.713.810 

Totale complessivo l. 85.329.735 

lio nazionéJ'l'e del'l'elettromeccanioa 
concorrenziale rispetto a qu'ello tede­
soo: in r,ea'ltà il problema de Ma ristrut­
tUI'8zione riguatrla direttamente, al 
di là del caso della tesa, mig'liaia di 
oper,ai del.le zone IRomana 'e Il.am-crra­
te; dove da anni è in atto 'la tendenza 
all'espulSione de~le fabbriche per f.ar­
ne centri residenziali fRomana) e cen­
t ri tecnico-impiegatizi (Lamb-rate) e 
dove in molte lfabbr'iche {Innocenti 
meCcanioa, Reda,elli, Tiss, lagomarsi­
no, ecc.) sono awenu1e e stanno av­
venendo trasformazioni del ciclo pro­
duttivo,con smembramento di 'repar­
ti, trasferimenti e, in defini,tiva inten­
sifioazione dei ritmi. 

ip,er gli operai di 'Romana e lam­
brate, lo sciopero di 'oggi non sa.rà 
solo un'occasione per ribadire i loro 
obiettivi «oontro l,a -ristrutturazio­
ne » ma è di fatto il primo momento 
di mobi'litazione -contro il «piano di 
èmergenza " ,del governo in cui sarà 
pOSSibile raccoglier.e 'e rilancia're I-a 
fortissima spinta salari,ale che vi'ene 
daHél miri,ade di picoole 'e '9randi fab­
briche in cui sono aperte o devono 
essere aperte le vertenze. 

In questa fase è infatti decisivo, 
proprio alla luce' dei prowedimenti 
governativi ' portare avanti con forza 
l'obiettivo dell'una tantum (<< contro 
l'austerità centomila di indennità» di­
ceva un volantino distribuito dal nu­
cleo di lotta Continua di lambrate in 
questi giorni) anche e sopratutto in 
quelle situazioni, come l'Innocenti e 
la Faema dove la vertenza è stata 
chiusa con aumenti salariali molto 
differenziati, e ormai assolutamente 
irrisori. Nella riunione della lega sin­
dacale lambrate di lunedì scorso la 
proposta di rilancio salariale che ve­
niva da operai della sinistra di fabbri­
ca si è accompagnato alla volontà di 
fare vertenze a gruppi delle piccole 
fabbriche. 

Queste proposte avranno nello 
sciopero generale e nel corteo, un 
primo momento di verifica. Allo stes­
so modo. per fabbriche come la Ta­
gliabue, Brionvega, INNSE, 3M dove 
re vertenze sono aperte, e per le pic­
cole fabbriche della zona romana (Te­
lenorma, Vanessi, ecc.) che da tempo 
sono il settore più combattivo della 
classe operaia, lo sciopero sarà UFl 

momento importante per uscire dal­
l'isolamento in cui li lascia la gestio­
ne sindacale delle vertenz-e . 

ALL'OMBRA 
DEGLI "SCEICCHI" 

Come conciliare inflazione (cioè un 
aumento dei prezzi che continui a 
succhiare i salari e a gonfiare i pro­
fitti allo stesso ritmo dell'ultimo an­
no) e deflazione (cioè un rallenta­
mento génerale del ritmo produttivo 
che consenta di « tagliare i rami sec­
chi ", di ristrutturare -'- e concentra­
re - il tessuto produttivo, a spese, 
beninteso, defl'occupazione operaia), 
Ecco il succo delle misure di emer­
genza varate dal governo. 

Ce ne ha dato ieri una conferma 
il solito Donat-Cattin: le misure go­
vernative finirebbero per ridurre la 
produzione di 1.500-1.800 miliardi 
l'anno nei settori automobilistico, ps­
trolchimico e turistico (cioè tre set­
tori « portanti» per l'economia ita-
liana). -

« Si tratta del più alto potenziale 
deflazionistico - ha detto Donat-Cat­
tin - che sia mai stato introdotto 
direttamente daLl'intervento pubbli­
co ». «Solo nel mezzogiorno - è 
sempre Donat-Cattin che parla - so­
no messi in mora quasi 30.000 nuovi 
posti di lavoro nella produzione auto­
mobilìstica, già in stato di avanzata 
discussione, con la capacità di deter­
minare una nuova occupazione - e 
qui Donat-Cattin parte per la tangen­
te. Si è evidentemente dimenticato 
che meno di un mese fa fu proprio 
lui a sostenere che l'occupazione 
« indotta» era una favola - di 100 
mila unità ". 

Questo per quel che riguarda /'in­
dustria automobilistica nel Sud. Per 
schiarire le idee a chi conduce le 
trattative Fiat. Per quel che riguarda 
/'industria e l'occupazione in genera­
le, e su tutto il territorio del paese, 
un inventario non è neppure ancora 
stato tentato. Giorno dopo giorno i 
giornali annunciano la chiusura, to­
tale o parziale, di qualche grossa fab­
brica - ai primi di dicembre tocche­
rà alla Rumianca: sono 1.200 operai 
in Sardegna che verranno messi a 
cassa integrazione subito, e altri 2 
mila _ in prospettiva. Ma per quello 
che riguarda -le piccole e medie fab­
briche, e tutto l'articolato tessuto del 
lavoro più o meno a domicilio, che 
ha ricevuto un impulso formidabile 
in questi anni di crisi, le prOSpettive 
sono ancora più drammatiche. Finora, 
nel rapporto tra grande industria e 
piccole unità produttive sussidiarie, 
la crisi si era manifestata con ten­
denze opposte a quelle del '63-'64, 
Allora tutto il lavoro «dato fuori" 
venne improvvisamente «ritira'to ", e 
numerosissime piccole fabbriche fu­
rono costrette a chiudere. Negli ul­
timi due anni, invece, più la crisi au­
mentava più si estendeva la rete del 
lavoro a domicilio, dell'impresa « sus­
sidiaria» del sottosalario. Ad essi è 
legata quella «degradazione~ del tes­
suto produttivo -che ha allontanato 
sempre più l'economia italiana dagli 
standards europei per avvicinarla a 
un «modello levanti no", cosa che 
non mancava di preoccupare quegli 
stessi rappresentanti del grande ca­
pitale che in questa operazione si so­
no gettati a capofitto. Ma non era una 
operazione capace di durare a tem­
po indeterminato. La «deflazione da 
petrolio" è destianta probabilmente 
a segnare il punto di inversione: 
adesso il lavoro comincerà ad esse­
re « ritirato ». Come nel '63. 

Questo, per quanto riguarda occu­
paZione e produzione. Per quel che 
riguarda i prezzi, l'aumento esorbi­
tante dei prodotti petroliferi, ottenu­
to per là seconda ' volta a tambur 
battente sotto la minaccia della ser­
rata, ha fatto, come era prevedi bile, 
scuola. Da oggi i pastifici italiani -
un settore, come quello petrolifero, 
completamente controllato dal capita-

le americano - sono serrati. Per ri­
prendere a distribuire pasta ai nego­
zi ,i padroni chiedono 100 lire di au­
mento al chilo (fino a una settimana 
'-a, ne chiedevano 70. Aumentano an­
che gli aumenti!) e possiamo scom­
mettere che lo otterranno. 

Giusto oggi, infatti, la commissio­
ne interministeriale prezzi ha annun­
ciato che alla Fiat verrà concessa la 
autorizzazione di un aumento · dei 
prezzi di listino di ben_ /'8 per cento. 
La «crisi petrolifera» metterà forse 
io difficoltà la Fiat; ma per adesso 
Agnelli incassa la sua taglia nell'uni­
co modo consentito dal « modello dJ 
sviluppo italiano »: aumentando i 
prezzi. Di questa gravissima decisio­
ne (di per sè sufficiente a togliere 
molto dell'interesse che i dirigenti 
Fia.f nutrivano nella trattativa con i 
sindacati, quello di usar/a, cioè, co­
me elemento di pressione per strap­
pare al governo nuovi aumenti dei li­
stini), vale la pena di riportare la mo-

. tivazione. Secondo l'economista Siro 
Lombardini questo aumento è oppor­
tuno, non tanto per rinsanguare le 
casse della Fiat (che in questi giorni 
ci ha ripensato, ed ha deciso di de-

_ nunciare, per la gestione 73, un passi­
vo, non più di 150, ma di 200 miliar­
di: come a di~e che le sue richieste, 
sia quel/e rivolte al ~ovei no, sia e 
soprattutto, quelle rivolte ai sindaca­
ti, vanno ben oltre!); l'aumento sa­
rebbe utile soprattutto per allentare 
la domanda all'interno e favorire così 
il mercato di esportazione, onde · at­
tenuare il deficit commerciale ita­
liano. 

Qui il principio che gli aumenti dei 
prezzi sono prioritariamente concepi­
ti come attacco al salario operaio e 
al potere di acqujsto delle masse vie­
ne esplicitamente enunciato e giusti­
ficato: Andreotti non era arrivato a 
tanto. Nessuna meraviglia, quindi, 
che . per sanare la bilancia commer­
ciale si decida anche di far mangia­
re meno 'pasta ai proletari con un so­
stanzioso aumento del prezzo. Anche 
la pasta, in fin dei conti, viene pro­
dotta con if grano duro, che deve es­
sere importata dall'estero, dato che 
quello _ prodotto « in patria» è stato 
tutto imboscato o esportato! 

Di fronte alla gravità di queste 
scelte, non c'è certo da stupirsi che 
negli ultimi giorni sia aumentata la 
litigiosità in seno ar governo, e per­
s;no tra i ministri economici. C'è piut­
tosto da stupirsi del contrario: come 
mai, cioè, essa non sia ancora esplo­
sa in forme più scoperte dato che 
una «svolta» economica di questa 
portata non era mai stata varata da 
un governo italiano fin dallo storico 
'47. 

A livello di società civile, lo scon­
quasso provocato da queste scelte è 
senz'altro maggiore_ E non siamo 
che all'inizio. 

Innanzitutto se ne è andata pratica­
mente in fumo la vertenza Fiat, o per 
lo meno la sua sostanza. Di fronte jal­
l'ondata di disoccupazione determina­
ta da un calo delfa produzione del 30-
40 per cento (come quella prevista 
da AgnellO che non si limita solo al 
blocco delle assunzioni, ma che avrà 
più sostanziose conseguenze nel ri­
tiro delle commesse alla miriade di 
fabbriche sussidiarie, perdono evi­
dentemente" qualsiasi significato le 
poche migliaia di posti che i dirigen­
ti Fiat promettono al Sud, ammesso 
che non le subordinino a sempre nuo­
ve concessioni. 

E di fronte a/lo spaventoso aumen­
to dei prezzi a cui i prodotti petroli­
feri hanno fatto da avanguardia pren­
de n1JOVO risalto il carattere suicida 
di tutta la linea della FLM, che fa del 

(Continua a pago 4) 
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Meneghin, il fascista impaurito, 
nelle mani dei corpi separati 
100 svegliette per 100 attentati - Perché i giudici lasciano perdere? - Una scarcerazione sconcertante - Biglietti da visita e ricatti del gentiluomo 
dei CC Cerulli - l'ordine di cattura di Meneghin 

Quattro mesi prima di mettersi in 
contatto con i militanti di Lotta Con­
tinua e di scrivere il memoriale (la 
cui prima parte abbiamo pubblicato 
martedì) il « fascista impaurito" Lui­
gi Meneghin si rivolge ai carabinieri 
e alla magistratura di Bologna. Ha 
fabbricato timers per attentati e ra­
dio clandestine su commissione del­
l'avvocato fascista Bezicheri, ma 
quando ha cercato di tirarsene fuo­
ri gli sono piovute addosso minacce 
sempre più pressanti. Così l'elettro­
tecnico tentava di salvarsi wotando il 
sacco. Siamo in grado, oggi, di pub­
blicare un documento eccezionale: 
l'ordine di cattura con il quale il so­
stituto procuratore della repubblica 
di Bologna, Persico, ordina l'arresto 
di Meneghin come membro dell'or­
ganizzazione terroristica fascista. Ma 
la sorte della confessione di Mene­
ghin non è quella di far catturare la 
banda di Bezicheri. Il giovane, reso­
si conto di essere sempre più nei 
guai, dopo qualche giorno, ritratta. 
Benché indiziato del reato di strage 
viene scarcerato. E' una storia esem­
plare: Meneghin, a piede libero, ri­
marrà in balia dei carabinieri e della 
polizia che lo ricatteranno per usar­
lo come informatore, ma senza mai 
intervenire per portare a fondo l'in­
chiesta. Sarà anche esposto alle mi­
nacce e alle percosse dei suoi ex 
camerati. 

Il documento del tribunale di Bo­
logna ,integrato da quel che avvenne 
dopo e da altri particolari che ci for­
nì il Meneghin, costituisce la rigo­
rosa conferma di quanto abbiamo 
pubblicato: la criminale organizzazio­
ne del terrorismo fascista e la co­
pertura fornita dal SID e dai servizi 
speciali della polizia. 

LE ULTIME MINACC'E ARRIVANO PER 
RADIO 

« La sera del 24 ,luglio 1972 >l rac­
Gonta Meneghin « ,er'o a casa mia a 
Bologna e chiacchieravo per radio con 
un radioamatore, sulla banda 27, 
quando ad un tratto è arriv,ata una 
"portante" (ciO'è una 'emissione ra­
dio) fortissima con uno che mi chia­
mav.a per nome, cognome 'e indiriz­
zo. Mi ha f.atto delle minacce e ha 
finito il discorso dic,endo: Ì'Ì faccio 
sentire che hai degli amici vici,ni. Poi 
ha interrotto il discorso dicendo, ri­
volto a non so chi: "Fai s'enbire quan­
to sei vicino". Ha smesso di trasmet­
tere ed è arrivata una "portante" vi­
cinissima, fortissim.a come se fosse 
sotto casa mia. Sono sceso e ho vi­
sto una Mercedes che si all·ontana­
va, non so se era stata quella lì, pe­
rò aveva s·enz'·altro un'.antenna per 
trasmettere sulla banda 27. 'l·a ' sera 

stessa sono andato dai carabin.ieri in 
caserma ». 

Non erano le prime minacce che 
Meneghin riceveva. Dice di av,er ri­
cevuto biglietti scritti in stampatel­
lo che recavano frasi come: .c rirorna 
nell 'organizz<lZiiolle. Se parli per te è 
finita. 'Consegna gli apparetchi IO. 

Ecco dunque che lMeneghin si de­
cide a chiedere I·a protezione della 
legge. Sa di averne ,fatte di tutti I 
colori. Ha costruitola rete nazi9nale 
di radiocomunicaziolli <1el-l 'organizza­
zione terroristica fascista; ha procu­
rato ,e fabbr,ic-ato tempo-rizzatori mec­
canici ed elettronici per chissà quanti 
attentati; ma pref,erisce ~a galera al 
rischio di finire, per esempio, in fon­
do ad un pozzo oome 'un suo prede­
cessore, Armando Calzolari di 'Roma, 
che ,non era d'accordo coi suoi came­
rati su.lla strage del 1'2· dicembre '69. 
I·n caserma lo accogl'ie il capitano 
dei ca-rabinieri Car.amanico. IPOCO do­
po ·10 interroga H sostituto procura­
tore -Luigi Pe'rsioo. 

carro SVEGLIE MODIFICATE PER 
FARE ATTENTATI 

Le cose che dirà Meneghin in quel­
l'occasione s'ono così gr,avi ·che 'Per­
sico, dopo 'alcuni ·controlli, 'spicca .l'or­
dine di cattura per strage. Nel docu­
mento, che pubblichiamo, si indica Il 
giovane fasoista 'come membro di un 
gruppo terroristico. T'ra gli addebiti 
più g.ravi quello di aver predisposro 
.. Gongegni temporizzator'i per i'nne­
sco di ordigni esplosivi costitUliti da 
un centinaio di svegliette opportuna­
mente modifi,cate, nonché di tempo· 
rizzatorielettronici ». Si par.la anche 
di .. almeno s'ette apparati ricetra­
smittenti modificati 'Per 'la frequen­
za di 2'7950 kilocicli lO, di pl,animetrie 
di edifici in cui compiere furti, di ·at­
tentati. Ne'lla sua abitazione è seque­
strata una delle radio incriminate. 
Meneghin ci ha detto d'.ave·r parlato 
anc~·e dei personaggi ai quali fomiva 
,le apparecchiature: per esempio del 
fascista bolognese Vittorio Spada: 
" Ho detto che 'era 'Un attivista e che 
avev,a ,la radio. L'hanno perquisito ma 
non gliel,a hanno trovata. Non so per­
ché; l'avrà i·nstallata in qualche mac­
chi-na IO. 

. 'E di Bezicheri? • Ho dett·o che ·era 
il c-apo dell'organizzazione e che te· 
nev,a la radio, ma non ho detto né in 
che posto, ,né niente lO. 

Nell'ordille di cattura IPersico scri­
ve ,che « sussiste l'esigenza istrutto· 
ri,a di dare corso ad ulteriori urgenti 
'indagini ». 

Sembra la premessa di una gros· 
sa indagine, di un 'nuovo -importante 
attacco all·a «trama nera» che in 
ogni 'parte d'Italia, proprio in quel pe· . 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 10/11-30/11 

Abbiamo ricevuto: 
Sede di Roma: 

Compagni I.R.I .... ... ..... . 
Raccolti dai compagni 

allo spettacolo di Da-
rio Fo ... .. ......... .. .... . 

Sez. Primavalle ......... . .. 
Bernardo .... .... ... ......... . 
Nucleo Lettere ..... . .... . . 

Sede di Casale: 
Lella ........ ...... ....... ... .. . 
compagni del Sanatorio 
Universitario di Selva 
dei Pini - La Santona 
(MO) ... .. .. ..... . .. .... .. .. . 

Un gruppo di compagni -
Milano ........... . ..... ... .. .. 

Sede di Merano ....... ... ... .. 
I compagni di Savona ... . .. 
Dai compagni di Bussole-

no: 
Una maestra disoccupa· 

ta ......... .. ... .. ... ....... . 
Un operaio .. .... .. .... .. ... . 

Sede di Milano: 
Compagni Liceo Carduc· 

ci ............... .. ...... .. . . 
Nucleo Ingegneria .... .. 
Sez. Lambrate ..... ..... .. 
Nucleo 'Insegnanti 
Sez. Sesto .. .. .. .. ..... ... .. 
Valentino e Maria ..... . 
Famiglia Garaviglia .. ... . 
liceo Leonardo .......... .. 

Ure 

17.000 

77.065 
20.000 

5.000 
8.300 

5.000 

6.000 

18.000 
13.500 

5.000 

500 
5.000 

34.000 
9.000 

10.000 
10.000 
32.000 
50.000 
20.000 

4.000 

Contributi individuali: 
G.M. - Bologna .......... .. 
G.M.B. - Piacenza ... . ... .. 
Gabriella F. - Berlino .. . 
R.M. di Statistica - Ro-

ma ...... .... . ............ . 
Mimma e Alberto - Mas· 

sa .. ..... . , ................ .. 
M.C. - Roma ......... : ... . . 
Un compagno di Alba-

no - Roma .: .... .. ..... . . 
F.S. - Per la libertà di 

Giovanni Marini - Mi-
lano ......... ......... . ... . . 

Lire 

1.000 
5.000 
8.140 

2.000 

2.000 
1.000 

5.000 

1.000 

Totale 374.505 
Totale precedente 5.973.590 

Totale complessivo 6.348.095 

A TUTTI I COMPAGNI 
II · nostro giornale sta uscendo 

a tiratura ridotta; in parecchi po­
sti i compagni in questi giorni 
non l'hanno trovato perché era 
esaurito. La situazione finanzia­
ria non è migliorata dal giorno 
in cui abbiamo richiesto ai com­
pagni un impegno straordinario 
per garantire che il nostro gior­
nale possa continuare ad uscire. 

MILANO, 12 dicembre 1969 - La banca delt'Agricoltura. I timers della strage di piazza Fontana, co­
me quel'I'i delle bombe sui treni operai per Reggio Calabri'a, sono pass'ati perle mani di Luigi Mene­
ghin. Ma per 'la magistratura di Bologna, la cosa non ha alcuna rilevanza. 

riodo, compare suno sf.ondo degli 'at­
tentati e dene stragi. l'n\'lece, dopo 
una così brillante premessa tutto si 
arena. Meneghin ritratta 108 sua con­
f.essione ed è scarcerat'o. Una sca'r­
ceraz:ione sorprendente; I 'inch i,esta 
su~la banda Hezicheri è ferma. 

Meneghin prende il treno e va a 
Marsiglia. A che fare? 'Per andar,e 
nella legione straniera, dice. Non 
sembr·a malto credibile; più facile 
supporre, invece, che ve l',abbia man­
dato qualcuno, o almeno -qualcuno gli 
abbia suggerito un viagg,io 'nelila cit­
tà francese più importante per le ba­
si fasciste di Ordre No uv.eau, orga,niz­
zazione gemelloa di Ordine Nuovo. ' 

UN UFFICIALE DEI CARABINIERI GLI 
FA DA A'NGELO CUSTODE 

Tornato a Bologna Meneghin è con­
vocato dal capitano dei carabinieri 
Caramanico. Già si Gonoscevano {« in 
qualche manifestazione» dice Mene­
ghin) e 'Ia ,loro conoscenza si era 
rinsaldata il 2'4 'luglio, Quando il gio­
vane si ·era costituito. Ora Carama­
nico lo ,accompagna direttamente a 
Velletri, dove un mag.istrato vuole 
ascoltare l'el'ettrot-eonico bolognese a 
proposito degli attentati ·ai treni 'Per 
Reggio, e, in particolare, a proposito 
di .una sveglia modificata e usata per 
far scoppiare un ordigno. 

Secondo Meneghin la sveglia è mo­
dificata secondo il suo sistema ; è un 
po' malridotta, ma gli sembra addirit­
tura che sia opera sua, che sia una 

. di quelle svegli'e che lui ha consegna­
to a Marco Bezicheri di Bologna, o ad 
Adriano Tilgher di Roma, o ancora a 
Giancarlo Marasco di Vibo Valentia. 

Malgrado ciò il magistrato di Vel­
l'etri non trattiene Meneghin. Gara­
manico torna da solo a Bologna e la­
scia il suo amico nelle mani di un 
altro carabiniere, il tenente Cerulli. 
Una persona compitissima, tanto che 
consegnerà al Meneghin il proprio bi­
glietto da visita: Aldo Cerulli , tenen­
te dei carabinieri. E sotto, a mano : 
Gruppo CC Latina. 

Cortese nella forma , ma brusco 
nella sostanza, Cerulli spiega subito 
il gioco. Dice Meneghin : «ad un cer­
to punto arriva un tenente dei cara­
binieri e mi dice chiaro e tondo : se 

. voglio collaborare con loro sta bene, 
se no mi sbattono dentro subito e 
·il motivo lo trovano ». 

Prosegue Meneghin: «Mi hanno 
detto che partivamo subito per Reg­
gio Calabria, e quella stessa notte 
co.n una macchina civile della polizia 
siamo partiti; io, il tenente Cerulli , il 
commissario della questura Laloè. 
Siamo arrivati a Reggio verso le otto . 
E dentro, lì , mi hanno presentato il 
dottor Improta di Roma ». 

Improta, secondo la migliore tradi­
zione dell'Ufficio Politico della que­
stura di Roma e dell'Ùfficio Affari Ri­
servati, parla ancora più chiaro : dice 
Meneghin: « Improta mi ha detto se 
accettavo di collaborare, gli ho detto 

di sì. Allora avrebbe cercato di tro­
vare la maniera di farmi sparire, mi 
dava dei quattrini e avrebbe messo 
una parola buona con il giudice per 
il procedimento a mio carico. Ho det­
to sì, accetto, e allora, ha detto, ti 
faccio accompagnare a Roma». 

A Roma la carriera di Meneghin­
spia è breve. Improta gli chiede no­
tizie su Avanguardia Nazionale. Ma 
dopo un paio di giorni, dice l'elett~o­
tecnico bolognese, i suoi camerati lo 
individuano. Meneghin è convinto che 
qualcuno, evidentemente dall'interno 
della questura, li ha informati. 

Catturato dai suoi ex camerati, è 
portato a Bologna e qui picchiato nel­
lo studio di Bezicheri. Come abbiamo 
scritto martedì, per questo episodio 
c'è un avviso di reato contro Bezi­
cheri e contro il suo collaboratore 
Roversi, per sequestro di persona. 

Uscito da questo incontro, Mene­
ghin fugge di nuovo, e stavolta sul 
serio.- Cerca dei militanti di Lotta 
Continua ai quali consegna i due me­
moriali. Il &ec-ondo lo pubblicheremo 
nei prossimi giorni. 

OROINE DI CATTURA 

Noi Dr. Il.uigi Persico, Sosti~o 
Procuratore della Repubblica, presso 
il Tribunale di Bologna, visti ' gli atti 
del procedimento penale contro Me­
neghin Luigi, nato ad Aviano ('Porde­
none) il 16-6·1947 residente a Bolo­
gna in via ,Pier Crescenzi n.' 18, di­
f~so di ufficio dall'avvocato Ugo Lenzi 
del foro di Bologna. 

Imputato 
a) del delitto P.P. dell'art. 416 C.P. 

perché si associava con più persone, 
in corso di identificazione, in numero 
di almeno tre, allo scopo di commet­
tere - avendo la base organizzativa 
ed operativa nella città di Bologna -
più delitti previsti dalle seguenti nor­
me: 

1) delitto P.P. dall'art. 422 comma 
2, ipotesi 2 C.P. mediante p.!!'edispo­
sizione di congegni temporizzatori per 
innesco di ordigni esplosivi costitui­
ti da circa un centinaio di svegliette 
opportunamente modificate con l'ap­
plicazione di contatti elettrici, non­
ché da alcuni· temporizzatori elettro­
nici a cascata di condensatori; 

2) delitto P.P. dell'art. 6 legge 2 
ottobre 1967 n. 895 in relazione al­
l'art. 420 C.P. per aver organizzato 
esplosioni di congegni al fine di incu­
tere pubblico timore e di suscitare 
tumulti e disordini, in relazione al­
l'art. 305 C.P.; 

3) delitto P.P. dall'art. 635 comma 
2 n. 3 C.P. per avere collaborato ad 
organizzare atti di danneggiamento di 
edifici destinati a uso pubblico; 

4) delitto P.P. dall'art. 625 n. 7 
C.P. per avere fornito schizzi plani­
metrici per l'organizzazione di furti 
in edifici destinati ad uso pubblico; 

b) del concorso nella contravven­
zione P.P. dall'art. 178 codice postale 

in relazione all'art. 3 legg.e 196 del 
1952' per avere predisposto e fornito 
alla associazione almeno numerò 7 
apparati ricetrasmittenti portatili, mo­
dificati per trasmettere e ricevere 
sulla frequenza di 27950 kilocicli, il 
tutto su frequenza proibita da regola­
mento internazionale delle telecomu­
nicazioni e in assenza di concessioni 
ministeriali; in Bologna dal 1970 al 
25 luglio 1972. 

Ritenut·o 
che allo stato attuale delle inda­

gini, dirette ad identificare gli altri 
correi, sussistono molteplici, gravi 
e concordanti indizi di colpevolezza I 
in ordine al delitto di associazione a 
delinquere, mentre si stanno racco­
gliendo i singoli elementi di fatto 
per una successiva dettagliata conte­
stazione di ulteriori accuse; 

che la gra,vità dei fatti, per quan­
to si riferisce alla partecipazione al­
l'associazione criminosa, impone di 
emettere l'ordine di cattura, tenuto 
conto altresì della personalità del 
reo, e della recidiva, di cui a senten­
za del tribunale di Verona 23-4-1968 
per detenzione di esplosivi; 

che - indipendentemente dal fat­
to che il prevenuto è reo confesso 

. e che le sue ammissioni hanno già 
trovato alcuni riscontri obiettivi, in 
particolare col sequestro degli appa­
rati di una stazione radio trasmitten­
te clandestina dal reo medesimo uti­
lizzata per i collegamenti con gli al­
tri associati - sussiste l'esigenza 
istruttoria di dare corso ad ulteriori 
urgenti indagini, in condizioni tati da 
assicurare la genuinità della provai 

visto il processo verbale in data 
25-7-1972 con cui il Meneghin fu po­
sto in stato di fenno giudiziario e ri­
tenuto che è opportuno emettere l'or­
dine di cattura per i reati sopra rù­
bricati, invece di contestare col de­
creto di convalida del fermo l'imputa­
zione di cui all'art. 422 prima parte 
C.P. sulla quale si impongono ulte­
riori accertamenti; visto l'art. 254 
C.P.P. 

Ordi-niamo 
la cattura del nominato Meneghin 

Luigi, imputato come in epigrafe e di­
sponiamo che il presente ordine gli 
sia notificato nelle carceri giudizia­
rie di Ferrara, ove resterà custodito 
a disposizione della procura della 
repubblica di Bologna. 

Dato a Bologna il 27 luglio 1972 
ore 1,0. 

Il Procuratore de'Ma Repubblica 
(Dr. Luigi Persico, Sostituto) 

Il Segretario 
(Dr. Oante Ferrara) 

E' uscito nelle edizioni Lotta 
Continua il libro « Ci siamo pre­
si la libertà di lottare ", sulla 
lotta nelle carceri; 160 pagine, 
lire 1.000. 

LETrERE 

ANCORA 
SULLO SCIOPERO 

DEI TRANVIERI 

Cari compagni, 

( 

l'articolo sullo sciopero autonomo 
dei tranvieri di Milano, pubblicato sa· 
bato scorso, ha suscitato, giustamen. E 

te la reazione di molti compagni fra 
i quali anche quelli delf'ATM di Pisa 
che ieri hanno scritto al nostro gior. 
naIe. Infatti, dal testo delf'articolo, 
quale è comparso su Lotta Continua, ~ 
sembrava che noi avessimo fatta no· 
stra la linea di Lama sull'autoregola. 
mentazione degli scioperi nei servizi. 
Ouesta, ovviamente, non è e non può r 
essere la nostra posizione, né quelfa 
del nucleo di Lotta Continua de/l'ATM E 

milanese con cui /'impostazione del· 
l'articolo era stata discussa. \ 

E' successo che per un guasto nel· 
la trasmissione del te~to per tele· 
scrivente e per /'insufficiente contrai· 
lo da parte dei compagni def/a reda· 
zione romana (sono cose che capita. 
no nelle disastrose condizioni in cui 
siamo costretti a lavorare) è saltata 
l'ultima parte 'dell'articolo, per cui il 
senso del discorso è andato compIe· 
tamente stravolto. Dopo avere dato 
tutto il nostro appoggio politico al/a 
lotta autonoma dei tramvieri, al/a 
straordinaria unità raggiunta, malgra. 
do l'opposizione del sindacato, su 
giusti obiettivi di classe (la riduzione 
e la ristrutturazione del pesantissimo 
orario) avevamo sollevato il proble· 
ma delle forme di lotta. Il disagio pro· 
vocato tra gli operai dal blocco imo 
provviso di tutti i mezzi pubblici, in· 
fatti, è un dato di fatto di cui occor· 
re tener conto, anche perché su 'di 
esso si basano le posizioni del sin· 
dacato che cerca di ridurre al silen· 
zio la voce dei lavoratori dei servizi. 
Per rispondere a questo problema (e 
qui veniva la parte dell'articolo che 
è saltata) noi scrivevamo che è ne· 
cessario affrontare la questione deller 
forme di lotta, riprendendo una pro· 
posta che era già stata discussa più 
volte nelle assemblee dei lavoratori 
dell'ATM. Quella cioè di lottare fa· 
cendo funzionare gratuitamente tram 
e autobus. Questa non sarebbe una 
forma di lotta più .. debole» (secondo 
la linea di Lama): ma più « forte ", ca· 
pace oltre tutto di stabilire una salda· 
tura con gli interessi materiali degl1 
operai, quali sono emersi nelle nume· 
rose mobilitazioni per i trasporti. 

Insomma, intendevamo semplice· 
mente partire dal/o sciopero milane· 
se per aprire la discussione su una 
questione che riteniamo della massi· 
ma importanza. Era un discorso, ov· 
viamente, tutto proiettato nel futuro 
e che nulla. toglie al valore della lot· 
ta improvvisa dei tranvieri milanesi, i 
quali, tra l'altro, al/o stato della di· 
scussione, non avevano altra possibi· 
lità di scendere in lotta che' quella di 
fermare tutti i mezzi, come infatti 
hanno fatto. 

Su questi argomenti speriamo che 
la discussione possa riprendere. Una 
volta sgombrato il campo dall'equivo­
co provocato dalf'articolo dimezzato. 

LA REDAZIONE MILANESE 

UN COMUNICATO 
DEllE EDIZIONI ORIENTE 

P.S. - Alle redazioni di: 

« IL MANIFESTO» 
« LOTTA CONTINUA» 
«BCD» 

Cari compagni, vi inviamo copia 
della lettera· da noi inviata alfa reda· 
zione de cc Il comunista" , con pre· 
ghiera di darne notizia sul vostro gior· 
naIe. 

Grazie e fraterni saluti. 

« IL COMUNISTA .. 
via Monte Cengio, 26 
35100 PADOVA 

Abbiamo ricevuto un esemplare 
della rivista « IL COMUNISTA» (ter· 
za serie - n. 1), e notiamo nell'ultima 
pagina la pubblicità alle riviste cine' 
si, con l'indicazione delle EDIZiONI 
ORIENTE quale destinatario degli ab' 
bonamenti. 

Facciamo presente che noi non ab' 
biamo mai autorizzato una tale inser­
zione, e che comunque vi siamo con' 
trari, finché non sarà chiarita la posi' 
zione del direttore M. Quaranta per 
ciò che concerne l'affare Ventura. 

Diffidiamo pertanto la vostra rivi­
sta, e la collegata « Pag ine Rosse -, 
di cui avete allegato depl iant i llustra: 
tivo, dal pubbl icare nuove inserzioni 
in cui figuri il nostro nome, e chi edia­
mo, ai sensi della legge sul la stam' 
pa, di dare confacente spazio alla ,no­
stra diffida. 

Riservandoci ulteriore azione in ca' 
so contrario. 

MARIA REGI 

( 

t 
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LA QUINTA 
GIORNATA DELLA 
TRATTATIVA FIAT 

La trattativa fra la Fiat e I 'FLM è 
continuata anche martedì per tutta la 
giornata, senza che si sia fatto alcun 
« passo avanti ... Anche gli sforzi dei 
sindacalisti di .. approfondire le di­
chiarate disponibilità.. dell'azienda, 
come sta scritto nel comunicato 
emesso lunedì notte, non sembrano 
dare ormai frutti apprezzabili. La Fiat 
ha delineato con precisione le pro­
prie intenzioni a proposito di tutti i 
punti della piattaforma, i suoi no re­
cisi sul salario, sulle perequazioni, i 
suoi pesantissimi ricatti sulla lotta 
operaia, le sospensioni, gli straordina­
ri, la cassa integrazione. C'è sempre 
meno spazio, quindi, per le dichiara­
zioni di «buona volontà », per gli 
equivoci verbali che « lasciano anco­
ra spazio alla discussione ». 

1.,0 si è visto proprio ieri, martedì, 
anche a proposito delle due questioni 
su cui più ostinata e pervicace è sta­
ta la volontà dei sindacalisti di « in­
calzare» la Fiat: gli investimenti al 
sud e la organizzazione del lavoro. 

Le due delegazioni si sono ritrova­
te a ripetere sempre le stesse cose. 
Anzi, la Fiat si è ulteriormente riman­
giata «concessioni" già fatte. Per 
esempio: l'aumento dei posti di lavo­
ro alla Ferrosud di Matera e alla 
Omeca di Reggio Calabria (in tutto 
mille posti invece dei 2.000 richiesti 
dal sindacato) sarebbe comunque 
condizionato a un piano generale di 
ristrutturazione del settore, ancora da 
definire nelle sue linee principali, in 
relazione al carattere e alla quantità 
degli aiuti di parte statale. Ancora: 
nel settore aeronautico, in un primo 
tempo si era parlato di 3 mila posti 
in più a Foggia, oggi la Fiat è scEfsa 
a soli 500 perché non sarebbero chia­
ri i programmi delle compagnie ae­
ree. 

Sull'organizzazione del lavoro vale 
lo stesso discorso. Martedì Cuttica 
si è limitato a ribadire che le « iso­
le» attualmente in programma non 
sono altro se non esperimenti, accu­
sando peraltro i sindacalisti di voler 
trattare soltanto i « principi» senza 
saper fare i conti con la realtà " dei 
dati e dei fatti ». u , E poi, non sappia­
mo se le "isole" sono gradite agli 
operai» hanno aggiunto ipocrita­
mente i rappresentanti- della Fiat ". 

In questa generale situazione di 
stalla è cresciuto il nervosismo fra 
le due delegazioni. Sindacalisti e di­
rigenti Fiat hanno cominciato a bec­
carsi reciprocamente. Pastori no, rap­
presentante della CGIL, ha dato del 
« tecnocrate" a Rossignolo. 

Da parte loro Cuttica e i suoi diri­
genti hanno giudicato a immaturi sui 
problemi dello sviluppo industriale. 
i sindacalisti, i quali, manco a dirlo, 
si sono molto risentiti. In sostanza la 
accusa principale rivolta alla delega­
zione FLM da parte dei padroni della 
Fiat è che non vuole farsi carico a 
sufficienza degli interessi dell 'azien­
da. Perché, ha tenuto a precisare Cut­
tica, « in questa vertenza non ci può 
essere chi vince o chi perde. O vin­
ciamo tutti assieme o perdiamo tutti 
assieme ". 

Il ricatto degli industriali 

SE NON AUMENTA 
IL PREZZO, 

ENTRO UNA SETTIMANA 
TORINO 

SARA' SENZA PASTA 
TORINO, 28 novembre 

«Se non interverraMO fatti nuovi, 
nel giro di una settimana Torino sarà 
completamente sfornita di -pasta ». 

Questa è la dichiarazione di un tito­
lare di supermercato. 

E' chiaro che il « fatto nuovo» do­
vrebbe essere un aumento del prez­
zo: i produttori e i commercianti im­
!>oscheranno la pasta fino a quando 
Il, loro margine di guadagno non sa­
ra superiore a quello attuale. Il pre­
testo per questa manovra è la cosid­
detta crisi del grano duro, attribui­
t~ ~ un cattivo raccolto e a specula­
zion. a livello internazionale: una cri­
si che i padroni come al solito vo­
gliono far pagare ai proletari. 

Oltre alla situazione insostenibile 
della mancanza di riscaldamento i 
proletari devono ora sopportare an­
che il razionamento o comunque l'au­
rnento del costo del loro alimento ba­
Se: la pasta. Si parla di « ritocchi » di 
70·80 lire il chilo. 

ABRUZZO 
Sabato 1° dicembre, ore 16, 

alla sede di Pescara, assemblea 
regionale dei collettivi politiCi 
studentesch i. 

Devono essere presenti tutti 
i collettivi per preparare lo scio­
pero generale del 6 dicembre. 

Nelle più grosse fabbriche 
del T rentino riparte la lotta 

Sabato 24 la FLM ha presentato 
alle forze politiche e alla stampa le 
piattaforme aziendali del gruppo elet­
trodomestici IRE (Varese, Trento, Sie­
na, Napoli) e del sotto-gruppo acciai 
(Trento, Fossano) della Michelin. 

Erano rappresentati il PSI, il PCI, 
le ACLI, Lotta Continua, il PDUP-Ma­
nifesto, le Confederazioni sindacali 
ed i Consigli dell'lRET e deUa Mi­
chelin. 

ciali (salute e trasporti), che punta 
essenzialmente a mobilitazioni di zo­
na e all'lnterlocutore «ente pubbli­
co lO, che mostra un'assoluta sottova­
lutazione del problema salariale e 
quella della «sinistra sindacale" di 
molti delegati e delle forze della si­
nistra rivoluzionaria, che senza di­
sconoscere !'importanza della mobili­
tazione esterna alla fabbrica su obiet­
tivi sociali per il • salario sociale., 
riconoscono come la lotta sul • sala­
rio diretto" costituisca non solo la 
risposta necessaria e ' urgente al cre-

scente ricatto dell 'inflazione, ma an­
che l'asse centrale della vertenza, 
sia per quanto riguarda la realizza­
zione complessiva delle piattaforme, 
sia per la generalizzazione dei loro 
contenuti alle piccole fabbriche (ed 
il necessario "recupero» salariale 
dopo decine di vertenze Iiquidatorle), 
sia per la stessa mobilitazione sugli 
obiettivi sociali. 

Queste due posizioni sembrano de­
stinate . à divergere, quanto più in­
transigente si rivelerà il padronato 
e quanto più dura la lotta. 

Entrambe le piattaforme contengo­
no elementi positivi, relativamente al­
l'aumento di salario e alla riduzione 
delle sperequazioni (fra diversi sta­
bilimenti dello stesso gruppo o fra 
diversi livell i categoriali). 

Altre richieste riguardano - per 
la Michelin - la garanzia del salario, 
quella del posto di lavoro, il ricono­
scimento del C.d.F.; per l'IRE, il prez­
zo politico della mensa (BO lire) e del 
trasporto (1.000 lire mensili). 

Romagna: mobilitazione proletaria 
contro i pronedimenti del governo 

Molto nel vago restano invece le 
questioni relative a "investimenti e 
occupazione IO ed a «salute e am­
biente di lavoro ". 

Sta iniziando dunque una vertenza, 
che da un lato può avere un forte ri­
flesso sulla situazione della classe 
operaia trentina, anche non diretta­
mente interessata, dall'altro ha un 
significato non strettamente locale, 
COinvolgendo stabilimenti sparsi in di­
verse città italiane. In un'altra azien­
da trentina a capitale internazionale 
- la Grundig - la vertenza contrat­
tuale s'è aperta recentemente. 

Il dibattito sullo scontro che va 
aprendosi, e che si preannuncia tut­
t'altro che facile (se si tiene conto 
delle controparti padronali) ha messo 
in evidenza due posizioni nell'assem­
blea: quella di una parte del sindaca­
to e del PCI che tende a privilegia­
re " la tematica del nuovo modo di 
produrre. (c la battaglia contro la 
catena, gestita dai lavoratori ») del­
l'ambiente di lavoro e dei servizi sp-

FORLI', 29 novembre 
Da oltre una settimana in tutta la 

Romagna si susseguono scioperi ge­
nerali, dai più piccoli ai più grossi 
centri, contro la situazione che si è 
creata per la mancanza di combusti­
bile prima e ora per i provvedimenti 
urgenti del governo. La Romagna è 
stata una delle prime zone ad essere 
colpite in modo durissimo. " costo 
della vita sale continuamente e gli 
industriali che non hanno il permes­
so per aumentare i prezzi , a comin­
ciare dai ' pastifici, bloccano comple­
tamente le consegne. Migliaia di ope­
rai rischiano di vedersi il salario ulte­
riormente decurtato in conseguenza 
alla chiusura di decine di fabbriche, 
mentre i proletari che hanno un lavo­
ro precario particolarmente diffuso 
nella zona, si trovano di colpo senza 
la più minima fonte di sussistenza. 

Il gasolio continua a mancare, la 
percentuale di case al freddo è altis­
sima, cominciano a chiudere asili e 
scuole materne - e i servizi pubblici 
stanno per fermarsi. E' in questa si­
tuazione che si sono sviluppate tutta 

Ieri sono andata a Torino, perché c'era una dimostrazione .ul C,le, ab­
biamo portato undici panini. Con noi c'era anche una famiglia che abita al 
Pilastro. 

C'erano molti compagni di Bologna però in tuHo eravamo in centocin­
quanta mila_ 

Ha parlato anche la figlia di Allende, ma noi non l'abbiamo potuta •• n­
tire perché eravamo indietro con il corteo, ci fermavamo poi correvamo e 
urlavamo. 

E' passata tre volte l'ambulanza. _ 
Alla fine della dimostrazione siamo andati alla stazione, nella s.ta di 

aspetto ed abbiamo mangiato; la signora che era con noi aveva trenta pa­
nini, e, noi che ne avevamo undici facevano quarantuno li abbiamo man­
giati tutti in una mattinata. 

AI pomeriggio siamo andati a girare per Torino, ed abbiamo notato che 
la roba è molto costosa. 

Così la compagna Angela, di 9 anni, ha descritto l,a manifestazione per 
il Cile de'l 18 'novembre ,a Torino, alla quale ha partecipato con le famigl ie 
proletarie che lottano contro l'affitto al quartiere Pi'lastro di 'Bologna. 

una serie di iniziative, dalle assem­
blee popolari agli scioperi generali, 
che , se da una parte hanno dimostra­
to chiaramente il tentativo sindacale 
di mi.surarsi su una linea interamente 
interclassista che mette al primo po­
sto la necessità produttiva rispetto 
ai bisogni proletari , dall'altra hanno 
visto una partecipazione proletaria e 
operaia massiccia. 

La centralità degli obiettivi come gli 
aumenti ~alarial i, la garanzia del saia­
rio intero vanno riconfermate e mes­
se al centro di ogni iniziativa e ad es­
se è fondamentale legare obiettivi di 
carattere più generale come il ribas­
so dei prez-zi, il potenziamento dei 
servizi sociali e la distribuzione del 
combustibile secondo criteri che ten­
gano innanzitutto cont9 dei bisogni 
delle masse. 

ROMA 
Sabato 10 dicembre, alle ore 

10, a piazza Esedra, -manifesta­
zione indetta dal comitato di lot­
ta per la casa. 
- Per la casa subito alle 600 

famiglie occupanti. 
Per la requisizione delle 64 
mila case vuote a Roma. 
Per la casa a tutti i lavora­
tori ad un fitto proporzionato 
al salario operaio. 

- Per il blocco degli sfratti e 
la riduzione dei fitti. 

- Contro la 'DC e i pescecani 
dell'edilizia, V'eri responsabili 
delle condizioni di vita schi­
fose dei proletari romani. 

- 'Contro il continuo peggiorà­
mento delle condizioni mate­
riali di vita, voluto dal gover­
no e aggravate ulteriormente 
dai provvedimenti speciali. 

Aderiscono: lotta Continua, 
PDUP, Comitato di Quartiere 
Magliana. 

'Rettifica: per un malinteso è 
sta'i)! riportata ieri l'adesione 
formale del compagno Carlo 
Bensi, segretario provinciale 
della camera del lavoro. 1'1 com­
pagno Bensi ribadisce comun­
que la sua complleta disponibili­
tà ad un confronto pol:itico oon 
il Comitato di lottoa per ·l.a casa. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE DELLA 
GOMMA-PLASTICA 

E' convocato sabato 1° dicem­
bre, alle ore 14,30, nella sede di 
Lotta Continua di Torino, C. S. 
Maurizio, 27. 

O.d.g.: 1) analisi della lotta 
contrattuale; 2} conseguenze sul 
settore delle misure governati­
ve per la crisi energetica. 

I compagni delle varie situa­
zioni devono inviare al coordina­
mento (C. San Maurizio, 27 - To­
rino) o portare alla riunione una 
relazione sulla situazione delle 
lotte. I compagni sono pregati 
di dare comunicazione telefoni­
ca dell'adesione alla riunione (L. 
C. 001 - 835.695). 

Udine 
SABATO 10 DICEMBRE 

Manifestazione per la libera­
zione dei soldati arrestati ad 
Attimis e Cervignano e contro la 
ristruHurazione repressiva e an­
tiproletaria delle Forze armate. 

Concentramento per il corteo 
ore 16,30 in piazza 26 luglio. 
Comizio alle ore 17,30 in piazza 
Venerio. 

La manifestazione è indetta 
da: Lotta Continua, PDUP-Ma­
nifesto, Avanguardia Operaia, 
FGSI, Gioventù Aclista. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Grecia -IL DISCORSO 
DI ANDROTSOPULOS 

Nessuna delle misure clamorose di 
cui si era parlato nei giorni scorsi e 
che ci si attendevano dalla dichiara­
zione programmatica del nuovo-gover­
no greco è stata_ annunciata merco­
ledì sera nel • discorso alla nazione. 
del primo ministro Adamantios An­
drotsopulos, (soprannomi nato Mister 
Alfa Alfa a causa dei suoi noti lega­
mi con la CIA). 

Un discorso grigio e vuoto, senza_ 
minacce né promesse, dal tono bu­
rocratico e paterna I ista, fatto apposta 
per non dire niente. Non vi è stato lo 
annuncio della revoca anticipata del­
la legge marziale, anche se gli as­
sembramenti studenteschi di ieri e 
mercoledi sera non sono stati sciolti 
con la forza e -nessuno è stato arre­
stato; né vi è stato l'annuncio della 
liberazione dei 300 e più arréstati du­
rante e dopo la rivolta del 17 novem­
bre, anche se molti di loro sono stati 
rilasciati alla spicciolata nei giorni 
scorsi. 

Non si è parlato di elezioni, se non 
per dire che quelle preparate da Pa­
padopulos per la primavera del 74 sa­
rebbero state un bluff e che • vere 
elezioni" e una «vera democrazia" 
saranno concesse quando il popolo 
sarà maturo e la nazione sarà gua­
rita_ Idem per la costituzione: quella 
di Papadopulos del luglio scorso è 
stata abolita perché troppo accentra­
trice; una costituzione più aperta ver­
rà a tempo debito. 

Fino ad allora, il potere legislativo 
verrà esercitato dal governo- median­
te decreti. Ai partiti, che vengono 
così mantenuti in gelatina, Androtso­
pulos non ha rivolto le solite accuse: 
i mali della Grecia sono stati tutti 
attribuiti all'ex tiranno. Persino il ri­
tuale attacco al comunismo è stato 
evitato. In questo modo il nuovo go­
verno spera evidentemente di conser-

varsi il più ampio margine di mano­
vra contando sulla benevole attesa 
delle vecchie forze politiche, che dal 
canto loro sembrano ben disposte a 
fare un po' di anticamera. 

Neppure il neo-presidente della re­
pubblica, generale Ghizikis, è stato 
mai nominato: vuoi perché non ne va­
leva la pena, trattandosi di una sem­
plice comparsa, vuoi perché in que­
sto modo si è potuto evitare la paro­
la « repubblica ", che è l'opposto di 
.. monarchia ". 

Riguardo la politica estera, salvo 
un accenno alla conservazione delle 
attuali alleanze, Mister Alfa Alfa si è 
mantenuto sulle generali, rinunciando 
a salutare e ringraziare pubblicamen­
te i suoi padroni americani. 

Nessun accenno concreto è stato 
fatto alla linea di politica economica 
del nuovo governo in relazione alla 
grave crisi in atto (inflazione galop­
pante, caduta degli investimenti, crol­
lo della prodUZione agricola, raddop­
pio delle importazioni in un -anno). 
Androtsopulos se l'è cavata dicendo 
che il suo governo promuoverà lo svi­
luppo e favori.rà la redistribuzione del 
reddito_ 

In conclusione, il discorso di mer­
coledl sera ha rafforzato l'opinione 
generale che il regime uscito dal col­
po di stato del 25 novembre è un re­
gime debole, che si regge su un 
equilibrio precario, incapace di formu­
lare un programma, minato da forti 
contraddizioni. 

Appare improbabile che esso pos­
sa contare su una tregua sociale. Le 
forze chs hanno dato vita alla rivolta 
contro Papadopulos non sono uscite 
sconfitte e non sembrano così dispo­
ste all'attesa come i vecchi partiti 
borghesi. Già nei due giorni scorsi 
sono riprese le maFlifestazioni stu­
dentesche ad Atene e in altri centri 
per la liberazione degli arrestati. 

ALGERI - TRATTATIVE POSSIBILI 
L'EMBARGO CONTINUA 

Anche se i dirigenti arabi hanno di 
fatto assentito alla rlchi·esta di Sa­
dat di accettare le tr'attati~ di pa­
ce con Israele, i.1 vertice di Algeri ha 
cQn-fe·rmato ·ancora una volta le divi­
sioni eS'istenti fra i paesi che vi han­
no partecipato e i -numerosi ostaco'li 
che ·ia « pace 'giusta e duratura,. de­
v.e anc-ora superare prima di poter 
essere imposta nel Medio Oriente:. a 
proposito della stessa Conferenza di 
pace, nonostante r. invito. america­
no-sovietico perché -essa abbia 'inizio 
i,l '1'8 dicembre prossimo ,a ,Ginevra, 
nessuna data precisa 'è stata stabi­
lita o p-ro-posta. Le trattative, inoltre, 
prevedono 'la partecipazione - se­
condo il dispaccio diffuso dal Dipar­
timento di stato americano - di 
lsra-ele, Egitto, Siria ·e Giordania con 
l'esolusione quindi dei palestinesi, 
proprio 'l"1el momento in cui il verti­
ce di Algeri ha consacrato ,la Resi­
stenza come • unico legittimo r.ap­
presentante del popolo palestinese •. 

Questa mattina a Beirut ~l dirigen­
te di AI Fatah Abu Iyad ha dichiara­
to polemicamente -che «nessuno ha 
invitato rOLP" alle trattative, riba­
dendo che f" Organizzazione per la 
liberazione dena Palestina ha deciso 
che la Gisgior.cJania e Gazoa t1Of1 tor­
ner.a.nno al regno giordano,. e che 
·la 'Resistenza • non rinuncerà al di­
ritto storico del popolo palestinese a 
liberare la totalità del suo suolo na­
zionale • e ·a quel·lo • di decidere del 
proprio destino •. 

Ad Al<geri gli ar·abi hanno d'altro 
canto ribadito :i punt'i • i·rrinunciabili " 
s'enza cui è impossibile giungere ad 
una vera pace: ritiro di 'Isl'iaele dai 
territori occupati , compresa Gerusa­
lemme, ripristino dei ,Iegitt-imi dirit­
ti dei palestioe-si. Questi ultimi han­
no rinunciato - probabi'lmente su 
pressioni dei capi di stato arabi ti­
morosi dell 'atteggiamento giordano­
a formare per oroa un governo in esi­
lio. 

Quanto al petrol'io, il vertice ha sta­
bilito che esso continuerà ad esse­
re utilizzato -come arma di pressione. 
'la not~zia diffusa ieri dall'Associated 
Press, secondo cui l'embargo oei 
confronti dell'Europa, del Giappone e 
delle Filippine, sarebbe stoato elimina­
to, è stata smentita: le uniche novità 
sono da una parte una teodenza dei 
paesi dell'OPAEC a correggere le mi­
sure restrittive per ogni singolo sta­
to - a seconda della sua posizione 
sulla questione mediorientale -, ri­
fiutando perciò l'idea di un embargo 
generalizzato (in questo contesto ac­
quista molta importanza l'imminef1-
te viaggio io Europa occidentale di 
una delegazione di ministri degli este- I 

ri arabi); dall'altra la estensione del 

non inasprimento dell'embargo, già 
deciso in favore dell'Europa, anche al 
Giappone e alle Hlippine. Nei c'On­
fronti di questi stati, quindi, non ver­
rà appl'ic,ata nel mese di dicembre 
una nuov.a riduzione de'I ·5 per oento. 

Da,Ila CEE, dice la ris·oluzione fina­
le, i paesi arabi si attendono "nuo­
vi passi lO, e comunque il bl·occ-o non 
verrà revocato fino a che Israel'e non 
avrà ,liberato i territori occupati. 
l'embal'go verrà infine ·esteso ·al Sud 
Africa, ·alla Rhodesi·a e .al Portogallo. 

Quanto ali 'UIR-SS ealloa -Di'na popo­
lare, la ·risoluzi·one frnale esprime la 
soddi sf·a4" i OJl e araba per la solid3rie­
tà mostr.ata dai due stati ne·l -corso 
del conflitto. 

MATERA 
Oggi sciopero generale in Val 

Basento e nel Metapontino. Lo 
sciopero generale degli studenti 
è indetto dalle organizzazioni 
rivoluzionarie. Dopo la manife­
stazione e il comizio sarà proiet­
tato il film • Quando el pueblo 
se despierta lO. 

ARMI 
AL MIR 
CILENO! 

TORINO: raccolte tra i contadini di 
Casalborgone 100.000; Edgardo Herb­
stritt 5.000. 

TITO (PZ): Lucia Silio 400; Maria 
Giano 500; Maria Telesca 1.000; Car­
melina Tropoldi 200; Maria Rosaria 
Miraglia 350; Liliana Romano 500; Ro­
saria Santarsimo 1.500. 

SAN DONA' DI PIAVE (VE): i com­
pagni 20.000. 

SAN PAOLO DI CIVITATE (FG): un 
gruppo di compagni 16.000. 

BELLUNO: i compagni dell'Organiz­
zazione Comunista (marxista-lenini­
sta) rispondono all'appello di Anto­
nicelli e Bobbio " Il governo italiano 
non riconosca la giunta militare fasci­
sta" inviando trecentocinquanta fir­
me raccolte a Belluno nelle varie ma­
nifestazioni promosse e i fondi da 
inoltrare al fronte patriottico di resi­
stenza del Cile , promosso dal MIR. 
• Morte al fascismo, libertà ai popoli, 
viva la gloriosa lotta del popolo cile­
no in armi" 60.000. 
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MILANO - SCIOPERO REGIQNALE DEL SETTORE GOMMA-PLASTICA E VETRO 

Un corteo operaio si prende 
Piazza del Duomo 
« Pasta, ' gasolio, kerosene, padroni attenti, non vi conviene » 

MILANO, 29 novembre 

Dopo le manifestazioni di Torino e 
di Napoli, si. è svolta questa mattina 
la terza ed ultima manifestazione in­
terregionale per il rinnovo del con­
tratto di lavoro del settore della gom­
ma, della plastica e del vetro. I lavo­
ratori di tutte le fabbriche della re­
gione sono scesi in sciopero e si so­
no concentrati ai bastioni di porta 
Venezia, dove sono giunte folte dele­
gazioni anche da altre regioni, sopra-

LA LOTTA 

tutto dall'Emilia Romagna, e di alcu­
ne fabbriche farmaceutiche, la Farmi­
talia e la Carlo Erba. 

Il grosso corteo ha impiegato più 
di mezz'ora a uscire dal luogo di con­
centramento, si calcola che vi abbia­
no preso parte circa 25 mila operai, 
alla testa quelli della Trifi!, la fabbrica 
che è esplosa poco tempo fa. Sui loro 
cartelli, sostenuti da rami nodosi, si 
poteva leggere : <e Dopo la Trifil a chi 
tocca? ". 

Abbiamo contato 57 consigli di fab-

DEGLI STUDENTI 
MILANO 

Contro il tentativo di spegnere .nel­
la r,epressione {l'attacco poHzi'esco 
alUceo Volta, l'espulsione di un 
compagno del collettivo politico stu­
dentesco deWottavo liceo) ,la forte 
ripres·a delle I.orte nel·l·e scuole di Mi­
lano, s'è svolt.o i,eri mattina un gros­
so oorteo studentesco. 

I collettivi politici studenteschi, il 
Comitato d'agitazione e il Movimento 
Stuoentesco deHa St·atale sono sta· 
te ,le forz·e promotrici del'la mobilita­
zione; ad essa hanno preso parte cir­
ca 10.000 studenti. C.ompatta la pre­
senza del Volta, guidato dal comitato 
d'occupazione, e dall'Ff'lS di Sesto, 
presente insi·eme 'a'l personale non 
i,nsegnante oolpito dalla minaccia de'l 
preside di trasferimenti e di decur­
tazioni sul salario. Il ·corteo dopo 
aver attraversato le str,ade della zo­
na si !è concluso oon un comizio da­
vanti al Volta. 

TRfESTE 

Ouesta mattina ci,rca 3 . .000 studen­
ti hanno partecipato a'i.I'ass,emblea 
dell'Istituto Volta occupato, contro 
'la repressione (sospensione di una 
classe 'intera, lettere intimidatori'e) e 
per il ripristino deMa riduzione d'ora­
rio per i pendolari. 

Ai gruppi di discussione part,ecipe­
ranno operai del'l,a Grandi 'Motori. 

, L'Istituto c.ommercial'e Garli è sta­
to occupato da lunedì contro i doppi 
turni. 

Martedì si è tenuta aH'Unive'rsità 
un'assemblea per la [Grecia. Alla fine 
è stato fitto 'Un corteo ·al consolato 
greco, gridando slog.ans contro il pre­
te de·ll,a chi'esa greco-ortodossa 'spia 
dei colonnel,li, contro la circolare 
Scal'farD, e per l,a fine -de!'le ,intimida­
zioni poliziesche contro gli a'ntifasci­
sti greci. 

FIRENZE 
Circa '1.500 studenti hanno 'sfil'ato 

per il centro cittadino, stazionando 
a lungo davanti al provveditorato ag,li 
studi chi-edendo l'immediato ritiro 
delle sospensioni. Il corteo Qltre al­
la massiccia partecipazione degli stu­
denti del'l'J<n ha raccolto ,l,e avan­
guardie di tutti i col,lettivi politi'ci del­
le scuole di F:irenze. 

COSENZA 

La lotta che gli studenti medi stan­
no' oonducendoa Cosenz,a contro i 
costi della scuola è 'esemplificativ,a 
di una situazione che investe tutti i 
proletari: l'aume,nto dei prezzi, la di­
soccupazione crescente han fattO' sì 
che l,a mob.i,litazione sui costi dehla 
scuola acquistasse una maggiore par­
tecipazione da parte di tutti i pro­
letari. A tGosenza gli scioperi sono co­
minciati all'inizio dell'anno con . lo 
sciopem gen-erale del 17 ottobre, con 
un corteo di 3.000 persone, che ha 
dato :il ' via alle ,lotte delle singol-e 
scuole su un programma politico co­
mune: rimborso di 25.000 lire per i 
libri, trasporti -e mense gratis '(da at­
tuare utilizzando uno stanziamento di 
100 milioni detratti dal disavanzo del 
bilando comunale del '73 e con l'ap­
plicaziO'ne della "'egge sui buoni li­
bro); assemblea aperta ai proletari 
e abolizione dei provvedimenti disci­
plinari; un monte ore settimanale da 
uti I izzare per discl1tel"e nelle cl,assi. 
La lotta su questa pi,attaforma ha 
portato alla occupazione generalizza­
t.a di -tutte le scuole superiori , a un 
CO'rteo che ha visto in piazza circa 
6.000 studenti e all'allargamento del­
,la mobilitazione alle medie inferiori 
che hanno organizzato spontaneamen­
te per due 9iOrni uno sciopero gene­
rale con un corteo di circa 1.000 
persone. Ouesta ,1,oUa ha visto in pri­
ma fila le scuole che sono nei quar­
tieri popolari. ,La mobil:ìtazione ha già 

impost'O lo stanzi,amento dei 100 mi­
lioni, ma la 'lotta continua finché gli 
obiettivi non saranno ottenuti tutti. 

La prossima sc·adenza è ID scio­
pero regionale d-egti studenti per la 
legg,e sui buoni ,Hbro. 

CAiRRARA 
Questa matti'na c'è stato uno sci~ 

pero con corte-o al termi,ne del quale 
si è svolta un'assemblea 'alla quale 
è intervenuto un compagno de'I fron­
te greco della resistenz,a. Gli s'log-ans 
gridati -erano: « Grecia rossa, Grec'ia­
Cile mai più senza fucile, Santi ago­
Atene spezziamo ,le catene ". 

All'assemblea è anche emerso il 
programma da portare ,avanti: conti­
nuare ,l'agitazione dentro +e scuole, 
portando avanti Je 'rispettive piatta­
forme centrate sui costi e ' sulla sele­
zione. 

'loe prossime scadenze di m'obi,lita­
zione sarannO' il 12 e il 14 dicembre 
n11~ riprenderà il provesso deWese­
cutivo di f.abbrioa ,dell'Olivetti). 

FANO (,Pesaro) 

Dopo 2 mesi di lotta per i trasporti, 
mercoledì 2.000 studenti hanno fatto 
il bl,occo delle corriere. La pol:izi,a 
è i'ntervenuta durament-e. 'I c-ompa­
gni ·al,l,ora si sono recati in corteo 
alla sala comuna,I-e, dove hanno tenu­
to un'assemblea. 

PADOVA 

Sciopero genera'le degli studenti 
medi. U corteo di 7.000 studenti è 
terminato all'autostazion-e delle cor­
riere dove si è svolt-o un comizio, ,in 
cu'i hanno preso la parol,a alcuni stu­
denti ,e oompagni autofe'rrotranvieri 
che hanno attaccato il sindaoato per 
la svendita deJ,J,a l'ottae 'la revoca del­
lo sciopero. IDuran'1:e i'I comizio c'è · 
stato il blocco dell-e corriere. 

NAPOLI 

[Dopo 8 giorni di 'lotta dura condot­
ta in un continuocresoendo di inizi·a­
tive gl'i studenti del Cuoco hanno 
strapp,ato l,a prima import,ante vitto­
ria. L'obiettivo degli studenti era 
quello di ottenere "'agibilità politica 
permanente, come strumento di lot­
ta contro ,la sel,ezione. 

Dopo che il preside ha cercatO' di 
prendere tempo, non dichiarandosi 
apertamente, martedì 27 gli studenti 
sono scesi in lotta: cort'ei interni, as­
semblee di corso, uno spettacolo 
di oanzoni rivoluzi'Ollarie organizz,ato 
dagli stessi studenti. 

Dopo un colloquio di massa piut­
tostO' energico col provv,editore e 'Un 
ultimatum al preSide dato dai com­
pagni del cO'llettivo politico studente­
sco', il fascista, preside PerreHo, ha 
dovuto cedere. 

I compagni del Cuoco hanno d'or,a 
in poi a disposizione una stanza du­
rante tutta l,a gioronata e il dol-ostile 
e alcune ore settimanali da utilizz.are 
come meglio credono, durante l'ora­
rio di l'ezione. 

Mercol'edì '208 al Giordani , scuola 
con forti tradizioni di lotta, le caro­
g,ne fasciste si sono fatte vive na­
scondendo dentro i banchi dei volan­
tini firmati ' <e Nucleo 'FDG del 'F. Gior­
dani" in cui rivendicavano il diritto 
di parola nelJ-e assemblee che gli è 
giustamente negato. 

-La risposta a questa vigliacca pro­
vocazione ,è venuta subito : tutti ·e 800 
gl'i studenti sono scesi i,n corteo p~r 
la Sanità mercoledì stesso, giovedì 
hanno fatto il picchetto antif.ascista. 

In questi giorni gi'rano voci ,che i 
f.ascisti vogliono aprire una sezione 
del MSI a Capodimonte, zona rossa 
poco lontano dal Gi,ordani ; gli stu­
de,nti del Giordani , assieme a tutti 
i proletari dena zona e agli operai 
della Valentino si pr·eparano alla mo­
bilitazione. 

brica, e mentre prendevamo nota al 
loro passaggio erano in molti a venir­
ci vicino ad assicurarsi che si parlas­
se anche di loro. La partecipazione a 
questa giornata di lotta, a fianco de­
gli operai della Pirelli Bicocca, avan­
guardia del settore, di così tante pic­
cole fabbriche, in particolare del set­
tore della plastica, è infatti il dato 
rilevante da registrare: con oggi han­
no fatto un passo importante per 
uscire dall'isolamento, per collegarsi 
alle punte più avanzate della lotta e 
per far propria la loro forza. Gli slo­
gans unificanti sono stati: «Più sa­
lario, meno orario ", « Di notte si dor­
me non si lavora ". 

Dopo piazza San Babila, salutata da 
parole d'ordine antifasciste, durante 
il passaggio degli operai della Pirel­
li, che chiudevano il corteo, meno 
numerosi delle ultime volte ma mol­
to combattivi, sono arrivati gli operai 
della Pirelli di Settimo Torinese, con 
le bandiere di Lotta Continua e con 
gli slogans contro gli ultimi provvedi­
menti governativi: «Pasta, gasolio, 
kerosene, padroni attenti non vi con­
viene » . 

Per la prima volta quest'autunno un 
corteo operaio ha attraversato i I cen­
tro di Milano, la piazza del Duomo: 
questa è l'ipoteca con cui gli operai 
hanno 'risposto alle misure di « au­
sterità » del governo. 

AI termine del corteo, in piazza 
Santo Stefano, si è tenuto il comizio, 
ed è stata proposta per un giorno da 
stabilire, fra il 18 e il 20 una manife-

. stazione nazionale che riunisca ai la­
voratori della gomma, della plastic~, 
del vetro, tutte le altre categO'rie im­
pegnate nella lotta, a partire dai me­
tal meccanici . 

ALL'OMBRA 
DEGLI {( SCEICCHI» 

(Continua dalla 1a pagina) 
salario, cioè della sussistenza stessa 
della classe operaia, un elemento se­
condario e 'subordinato della piatta­
forma. Non è un caso che Agnelli ab­
bia formulato le sue offerte (7.845 li­
re al mese, «rigorosamente" calco­
late sui dati statistici) il giorno pri­
ma dell'annuncio di questo nuovo au­
mento dei prezzi: una specie di per­
nacchia indirizzata ai dirigenti sinda­
cali, quasi a ricordargli chi è lui e 
sono sono loro. 

Ma le vertenze di gruppo non sono 
il solo elemento entrato in panne. La 
FlT A-CNA (l'associazione dei piccoli 
autotrasportatori aderenti alla Confe­
derazione nazionale degli artigiani) 
è appena riuscita a limitare da 7 a 3 
i giorni di serrata proclamati dalla 
associazione dei grandi autotraspor­
tatori contro l'aumento del prezzo del 
gasolio. Questa agitazione che è la 
conseguenza diretta della totale as­
senza di una iniziativa sindacale per 
far rimangiare al governo le sue de­
cisioni, non sarà ' comunque priva di 
conseguenze. Da un lato infatti met­
te in discussione il sistema di allean­
ze del PCI e dei sindacati, che men­
tre, per rispetto alla tregua sociale, 
tengono fermi milioni di operai nono­
stante quest'ennesimo gravissimo at­
tacco al salario, non possono certo 
approvare il fatto che la tregua sia 
rotta da una iniziativa interclassista 
come questa (e un eco di questi con­
trasti è arrivato fino sulle paginé del­
l'Unità). Dall'altro lato espone le as­
sociazioni dei trasportatori all'egeno­
mia dei grossi padroni e agli attacchi 
concentrici dei fascisti, a cui la man­
canza totale di iniziative del PCI e dei 
sindacati offre uno spazio incredibile. 
Lo stesso dilemma si presenta nei 
confronti di tutte le categorie « inter-­
medie" colpite dai provvedimenti go­
vernativi, dai pescatori ai benzinari, 
dai pubbliCi esercizi al turismo. 

Non è un caso, allora, che la riu­
nione della Federazione delle Confe­
derazioni non solo abbia registrato 
queste difficoltà in termini di una di­
visi-one al suo interno tra chi voleva 
una risposta subito e chi ha rimanda­
to tutto a dopo un incontro col gover­
no. E' certo, comunque, che per lo 
meno il tono del comunicato sinda­
cale è cambiato; che i sindacati non 
possono e ;flan potranno avvallare 
queste misure senza pagarne un co­
sto molto alto. Come è certo che non 
può farlo il PCI. Ieri i consiglieri re­
gionali del PCI hanno presentato alla 
regione Lazio una mozione che chie­
de al governo di rimangiarsi gli au­
menti. Potrebbe essere il segno di 
una divergenza con le direttive nazio­
nali. Molto più probabilmente, è sem­
plicemente un tentativo di smussare, 

LICENZA 
DI UCCIDERE 

t( Quando lo stato c'è le rapine fal­
liscono ": il titolo di oggi sul quoti­
diano fascista sintetizza lo spirito 
della totalità dei commenti borghesi 
alle recenti imprese poliziesche. Due 
« banditi» freddati in un sol giorno a 
raffiche di mitra. Nell'episodio di Ro­
ma, IQ Stato è rappresentato da alcu· 
ni individui ritratti su tutta la stampa 
i n una foto d i gruppo travestiti da 
operai e ferrovier i: è la t( squadra 
speciale antirapine " , la nuova perla 
della questura romana creata sul mo­
dello della squadra speciale antiscip­
po che da due anni, in giubbotti di 
cuoio e su potenti moto, impazza nei 
quartieri di Napol i. 

A far da contorno ai due omicidi 
di ieri, una serie impressionante di 
episodi si sono accavallati nelle ulti­
me ore: a Palermo un giovane di 19 
anni viene freddato con un colpo di 
pistola da un « privato cittadino ", 
perché è un « vagabondo disadatta­
to ". A Treviso oggi un orefice spara 
in testa un rapinatore uccidendolo, 
un altro orefice a Torino ha fatto al­
trettanto ferendo gravemente il la­
dro. 

I corpi speciali dello Stato danno 
il buon esempio, i « privati cittadini" 
lo seguono; la magistratura, come ha 
fatto a Torino, ratifica e legittima le 
eseCUZioni sommarie. E Fanfani, il 
guardiano del reg ime, dà a tutti la 
sua benedizione: «prevenire e puni­
re ", è stata la sua consegna. 

In tempo di crisi, come è inevita­
bile, la « delinquenza" aumenta. Lo 
Stato usa la delinquenza e la crisi 
per imporre una crescente militariz· 
zazione della vita sociale. Le misure 
di emergenza prese dal governo con 
la scusa della crisi energetica offri­
ranno il pretesto per un ulteriore giro 
di vite . nel controllo poliziesco sulla 
vita e i movimenti della gente, in par­
ticolare nella persecuzione contro i 
giovani proletari nei quartieri e nei 
paesi. 

Anche ' da questo punto di vista, 
quello che Andreotti ha cominciato, 
Fanfani porta a compimento. 

almeno a livello locale, !'immobili­
smo a cui i dirigenti del PCI sono 
costretti per non guastarsi troppo i 
rapporti con Rumor e Fanfani (una 
analoga mozione è stata approvata 
dalla regione Toscana). In ogni caso, 
è il segno delle contraddizioni in cui 
si dibattono i dirigenti revisionisti. 

OGGI 
SCIOPERO GENERALE 
NEL MONTE AMIATA 
La miniera Siele, nel monte 

Amiata, è occupata da 3 giorni 
in, seguito al licenziamento di 
360. operai. 

Domani sciopero generale in 
tutta la zona. 

Manifestazione a S. Fiora do­
ve parlerà il segretario naziona· 
le della FULC. 

TORINO 
Venerdì mattina 30 novembre, 

sciopero generale degli studenti 
medi e universitari per le 60.000 
lire agli studenti proletari , con­
troll'O di massa sugli scrutini, as­
semblea aperta e completa agi­
bilità politica , contro la repres­
sione, per il ritiro di tutti i prov­
vedimenti disciplinari e per la 
solidarietà militante con la resi­
stenza greca, Corteo da p.zza 
Solferino a Palazzo Nuovo. 

MILANO 
Tribunale Russel secondo: 

manifestazione contro la repres­
sione in Cile , Brasile e America 
Latina. Venerdì 30 novembre, ore 
18, aula magna delta Statale, un 
dibattito con Renè De Carvalho 
rappresentante della resistenza 
brasiliana , Ivan Planes e Casti I­
lo della resistenza cilena. 

* * .. 
Venerdì sera, alle ore 21, in 

via della Signora, si terrà una 
riunione fra i professori collega­
ti all'Erba Voglio con gli operai 
dell'assemblea autonoma della 
Alfa Sud: « La scuola e la fab­
brica " . 
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l'insa,bbiamento nere: com'I nCla 
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tato dal pretore Infelisi. Ma l'aspetto 
più interessante del suo curriculum è 
rappresent.ato dai suoi contatti con 
heda nel '69. 

pubblichini de l G.N .R. Un uomo pre­
zioso dunque, che il Berardini avrà 
modo di utilizz.are nelle sue attività 
cospi rative . Riguardo a queste, c'è 
da ·not.are che il gen. Berardini :è pre­
sidente di quell 'associazione arditi 
d 'Italia che tra l'altro confluì con i I 
nazisti tedeschi di Kiefler a Mil,ano il 
g.ior,no in cui fu ucciso l'agente Ma­
rino. 

2 mesi pr ima, una l'ettera circolare 
dell'ass'ociazione, firmata dal capita-
no Cordara, uno dei vice di Berardini, 
informava gli adepti di tenersi pron-
ti per quando sarebbe stato dato « il 

Ma nel gruppo dei militari , la fi­
gura più provatamente connessa con 
il giro deJla " Rosa dei venti" è ' rap­
presentata dal generale a riposo (si 
fa per dire) 'Fernando Ber.ardini. Inti­
m'O di Birindelli (abitano nello stes­
so stabile a 'RDma, via Leon-essa 30) 
H suo nome è già comparso nelle 
cronache della «Rosa dei venti" 
quando l'·ex parà Orlandinirese noti 
i suoi fr,atern1 contatti con De Ranieri, 
org,anizzatore del iMA'R e ispirat-ore 
della serie di attentati in Valtellina 
oltreché responsabiJ.e ·per la Ve'rsilia 
della ,« Hosa dei venti D. ,In una ·Iette­
ra ,al 00-e Ranieri del novembre sc'or­
so, che siamo in grado dj riprodur're, 
Berardini chi,edeva al terrorista infor­
mazioni sul conto del Dacci. 

via ". Cappe llo alla mobilitazione im­
minente contenuto ,nella ,lettera (che 
riproduciamo a parte) risulta del tutto 
trasparente dietro il fragile schermo .. I 
del gergo sportivo, Se si rifle·tte su 
quello che avrebbe significato la stra- n 
ge di Azzi e la caccia ai rossi che 
avrebbe aperto, si può capire cosa in­
tendesse il luogotenente di Berardi­
ni con la promessa « vivremo 'l,a vita 
dell'O sportiv'O con intensità ". 

'la presenza del nome di Berardi­

L'ex repubblichino già processato 
per gli attentati del oMAIR, confluito 
poi come ' gli altri della sua organiz­
zazione nella « R,osa dei venti" ed 
infi'ne catturato 4 giorni fa. Si tratta­
va evid'entemente di provar~ ,le cre­
denziali esibite dal Dacci nel metter­
si a dispos:iziO'ne del g-enerale « per la 
vittoria d''Italia suWAntitalia" come 
è scritto nella cartolina del giornale 
« Prima.Ji.nea ,. usata da Be'rardini per 
la sua missiva. La risposta è rassicu­
rante. oOando confidenzialmente del tu 
al 'g·enerale, De :R,ani'eri elenca i me­
riti del Dacci, tra cui quel,lo di aver 
comanPa'to a 'Padova i torturatori re-

ni accanto ·al nutrito stuolo di g'ene­
rali, colonnelli, alti ufficiali della ri­
serva, agenti del SID, all're a gettare 
nuova luce sul nutrito staff di uffi­
ciali rep'ubblichinidella {( 'Rosa dei 
venti ", ·e un'ulteriore testimonianza , 
del'la consistenza e penetrazione del IL , 
golpe tra le gerarchie delle forze ar-SO 
mate, e ·rimanda alle connivenze ope- . 
rative tr,a gli ambi'enti militari neri e M 
i padroni di grandi in(fustri,e belliche VE 
come rOTO-Melara. E' un discorso nE 
che dovremoapprafondire. 

Generale carissimo, 

fàcc~o aecuito alla tua del 14 U.6. 

con la qunle mi h~1 chie.to notizie del ca~~rata Dacci; 
sono la seguert t1. : 

DACCI ALFHKDO- abitante _ 1ido d1 CamR10re in Vi. Pelle­
grinett1J' o 7 - ~el.!. 65409 -
UFFFlcro LDtereontinentale A88ieurazioni"­
Via Matt " tti ne 15 - Viare6gio- telef. 31352-
Wlaggiore tt10ta - ex-co OOBn dan t e Urto PoI. Iuv. 
a .ìLR. di , Padova dal 1943 al . 1945 - 2 Medaglie 
Arg. - 2 èrooi e 2 m.òagliA bronzo al V.M. 
Reduce A.O.I. III div. 21 iprile. 
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Il gen_ Berardini chiede referenze per utilizzare il fascista Dacci. De Ranie· 
ri, terrorista del MAR, lo rassicura: tutto bene, Dacci è un torturatore re­
pubblichi .... 

A.r.J.A.tc 
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LORO INDIRI7.?;I 

Cari 1'<> cazzi, 

Non crèillate che io, tutti noi, vi ab­

biamo dime nticati o , comunque, traecurati in alcun 

modo. 

Presso la Sode stanno aSBeuendo i l~vori 

per l'alles timent o della P~l e s tra ed un miglior god! 

m~nto del salone e dei vari servizi; pertanto ogni 

attivith ~ fer~a. 

Non a~pena verrà dato il ·via-, tutti qu~, 

dn qu~ st c vecchie ~ R riat id1 d i Arditi, che vi vogli~no 

bene e Rar"nno 1'e ) ~cj, di ve d ervi a I l ' opera animati dal 

medesimo ent usiasm-. che li c onsum"v" t"nti, tanti anni 

:rà. 

Stab jliram~ t urn i d i f r e q u pnza, date di i! 

contrJ., c <l l e nd ",..·i ·. portivi c cc.; vivremo insomma la v1 

ta del l o sportivo con intens it~. 

A p r er-:c dunqu~ e A N O I 1 
, 

IL !COMANDANTE 
( C" p. Gi"nn i Co rdara ) 

I t Lt:L'Y(.~ 

·Ii luogotenente del gen. Berardini preannuncia la mobilitazione « sportiva" 
agli Arditi d'Italia. 2 mesi dopo ci sarà la strage tentata di Azzi e quella 
realizzata del « giovedì nero». Gli arditi saranno in piazza con i nazisti te­
deschi di Kiefer. 
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